Allegato C5 del CdF del 10 maggio 2012 – Corso di laurea magistrale in Scienze motorie preventive ed adattate

I. ESIGENZE E OBIETTIVI

1° - Esigenze delle Parti Interessate (PI)

Il CdS deve individuare e definire in modo chiaro e documentato, congiuntamente al contesto socio-economico in cui il CdS opera e a quello in cui è presumibile che il laureato possa inserirsi, le esigenze formative di carattere culturale, tecnico e/o scientifico e quelle di occupabilità attuali e prevedibili.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

I.1.1) Come sono state individuate e quali sono le esigenze delle Parti Interessate (PI)?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Rappresentanza significativa delle P.I. individuate, con buona collaborazione sul piano formativo.
	Scarsa regolarità ed efficacia delle consultazioni con le P.I. – Incertezza normativa nell’ambito rieducativo post riabilitativo.


a) Quali sono le PI?

Per PI si intendono: 

· le organizzazioni potenzialmente in grado di offrire un’occupazione lavorativa o un ulteriore iter formativo/di ricerca ai laureati, 

· gli enti finanziatori,

· le famiglie degli studenti, 

· gli studenti.

	Fonti documentali 
	Ordinamento del corso, regolamento didattico, verbali dell’incontro di consultazione delle Parti sociali 

Facoltà e CcdL, lettere di adesione al comitato di indirizzo, 

	Soggetti responsabili
	Preside, segreteria di facoltà

	Risposta
	Individuare ed elencare (attraverso l’indicazione di nome e cognome della persona rappresentante dell’ente oppure dell’ente stesso) le tipologie di Parti Interessate al proprio CdS.

Le PI sono state individuate dal Preside della Facoltà, in concerto con il Consiglio di Facoltà in fase di istituzione del CdS e dando continuità alla relazione instauratasi per l’attivazione e conduzione della Laurea Specialistica .  
Le PI individuate sono le seguenti: ULSS 20 Dipartimento di Prevenzione, Istituto Medicina dello Sport Verona, Comitato Provinciale CONI Verona, Assessorato al Decentramento Comune di Verona, Comitato Italiano Paraolimpico (CIP) del Veneto, Centro Polifunzionale Don Calabria Verona, Comitato Provinciale Verona Federazione Italiana Pallacanestro, Centro Universitario Sportivo Verona, Studio Rehab, Verona Volley Femminile.
Gli studenti non sono stati individuati formalmente come “Parti interessate”  ma la metodica verifica delle loro esperienze di tirocinio illustrate, pubblicamente,  ad una commissione di docenti ha permesso di mantenere con loro una costante interazione.




b) Quali sono le modalità di relazione con le PI attraverso il Comitato di Indirizzo (CI)?

	Fonti documentali
	Regolamento didattico, verbali dell’incontro di consultazione delle Parti sociali

	Soggetti responsabili
	Preside della facoltà

	Risposta
	Elencare le modalità di coinvolgimento delle PI nel CdS specificando la calendarizzazione/periodicità delle riunioni del CI e la procedura formale sulla tenuta dei relativi verbali.

Le P.I. che hanno risposto alla richiesta di partecipazione al Comitato di Indirizzo sono state convocate in data 9/04/2010 per un formale incontro di consultazione. Non sono esplicitamente previste altre formali forme di consultazione con le P.I.
Si segnala che alcune delle PI hanno assunto il ruolo di Enti esterni presso cui studentesse e studenti svolgono esperienze di tirocinio fornendo continue occasioni di confronto non formale sulle tematiche del CdS.



c) Quali sono le esigenze delle PI?

	Fonti documentali 
	Verbale di approvazione di istituzione del CdL, Programma Nazionale “Guadagnare Salute” , 

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà per archiviazione, Preside e Presidente CdL per assunzione di iniziativa

	Risposta
	Elencare gli interessi, le aspettative ed il profilo professionale richiesto dalle PI nei confronti dello specifico CdS.

Dopo contatti e approfondimenti non verbalizzati le Parti Interessate sono state ufficialmente consultate il 4 aprile 2010;  all'unanimità esse hanno espresso parere favorevole alla trasformazione del Corso di laurea Specialistica in "Scienze delle Attività Motorie Preventive e Adattate" nel corso di Laurea Magistrale in " Scienze motorie preventive ed adattate".

Nei confronti del precedente CdS specialistico sono segnalati miglioramenti rilevanti ed innovazioni in particolare per :
- la riduzione del numero di esami e la qualità dei piani didattici 

- la corrispondenza tra piano formativo, competenze tecniche e scientifiche del corpo docente della Facoltà.
- l’eliminazione di insegnamenti più propri del corso di laurea triennale,

- l’ampliamento dell'attività di tirocinio con l’identificazione di criteri per garantire la convenzione con Enti di alta qualità e competenza specifica nelle attività motorie preventive ed adattate; 
- l’integrazione delle iniziative di tirocinio con il piano di formazione culturale "in aula".

Non esiste una documentazione formale delle esigenze delle PI relativa alla trasformazione della Corso di laurea Specialistica in "Scienze delle Attività Motorie Preventive e Adattate" nel corso di Laurea Magistrale in " Scienze motorie preventive ed adattate ma esse sono deducibili dalle funzioni istituzionali dei singoli enti e da specifiche azioni, realizzate negli ultimi anni, che possono essere così riassunte:
a) il Dipartimento di Prevenzione dell’ULSS 20 da anni è attivo nella promozione dell’attività fisica per la promozione della salute e la prevenzione delle patologie “esercizio sensibili”. Tale attività è, da anni, coadiuvata da Laureati in Scienze Motorie specializzati o specializzandi in Attività Motorie preventive e adattate. 

b) in cinque Regioni Italiane, tra cui il Veneto, è stato attivato il progetto del Ministero della Salute “Prescrizione dell’esercizio fisico come strumento di prevenzione e terapia”, finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo generale di “implementare in sede regionale e valutare la funzionalità di una struttura organizzativa attraverso la quale la pratica terapeutica e preventiva dell’esercizio fisico è correttamente prescritta e somministrata alla popolazione eleggibile”. In tale progetto, formulato nell’ambito del programma “Guadagnare Salute”, si cita testualmente che … “L’allenamento verrà somministrato in maniera controllata, sotto la guida di Laureati Specialistici in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate, in strutture (palestre, centri di riabilitazione e simili) che, identificate dalle Regioni, saranno state indicate nel progetto pilota regionale.” (Si veda Deliberazione della Giunta Regionale n. 167 del 22 febbraio 2011)

c) l’U.O. di Medicina dello Sport dell’Azienda U.L.S.S. n. 13 ha emanato un bando di istruttore per attività ludico-motoria per il quale il titolo di Laurea Magistrale del CdS risulta titolo preferenziale.
Si segnala che da parte di alcuni studenti, già durante il corso di laurea triennale di Scienze delle attività motorie e sportive, vi è la richiesta di una formazione in ambito riabilitativo / rieducativo manifestata con richieste verbali non formalizzate e con il passaggio, al termine del corso o, in pochi casi, durante lo stesso, a corsi di laurea di ambito sanitario, in particolare di fisioterapia. Mentre le richieste di formazione di ambito specificamente sanitario trovano risposte in altri corsi di laurea sembra ragionevole che venga ulteriormente affrontata la questione della formazione legata alle fasi di rieducazione o recupero motorio seguenti agli interventi terapeutici specificamente sanitari.


d) Quali sono le motivazioni per l’attivazione del CdS?

	Fonti documentali 
	Verbale di approvazione di istituzione del CdL, Bando PiùSport@Scuola, Banca dati Alma Laurea

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà per archiviazione, Preside e Presidente CdL per assunzione di iniziativa

	Risposta
	Elencare le motivazioni e verificarne la coerenza nel tempo prendendo in considerazione analisi aggiornate sul fabbisogno occupazionale relativo alle figure professionali formate dal CdS ed analisi comparative, revisionate a cadenza periodica, fra la propria offerta formativa e quella realizzata dagli altri Atenei per le medesime figure professionali.

La trasformazione della laurea specialistica 76S in laurea magistrale LM-67 è correlata al crescente interesse mostrato dagli studenti immatricolati, che negli ultimi anni sono passati da 40 a 90 unità per la specialistica esistente, e alla richiesta del mondo del lavoro di nuove professionalità in ambito preventivo- adattato come citato nelle azioni indicate al punto c).
Si può notare anche come gli iscritti, in Italia, alle precedenti lauree specialistiche LS76s risultino essere il 60% del totale degli iscritti alle tre lauree specialistiche previste nell’ambito delle Scienze Motorie (totale degli intervistati 263).
La verifica sul fabbisogno occupazionale è effettuata indirettamente attraverso l'analisi dell'occupazione dei laureati in Scienze Motorie (dati prodotti da Alma Laurea).

Gli ultimi dati disponibili sono relativi alla laurea Specialistica LS76S e sono riferiti ad una popolazione estremamente limitata di sette (7) interviste ma indicano un tasso di occupazione del 100% ad un anno dalla Laurea con un parere relativo all’Efficacia della laurea nel lavoro svolto uguale al 50% per “Molto Buono” e 50% per “Abbastanza Buono”
Il confronto sull'offerta formativa tra Atenei diversi è condotta mediante partecipazione alle attività della Società Italiana di Scienze Motorie e Sportive e della Conferenza nazionale dei Presidi di Scienze Motorie.


2° - Prospettive del laureato riguardo al ruolo professionale e/o alla prosecuzione degli studi

Il CdS deve definire in modo chiaro e documentato i propri obiettivi generali, intesi come ruoli per i quali preparare lo studente, e le proprie politiche, in modo coerente con le esigenze delle PI, assicurando contemporaneamente la loro diffusione e comprensione tra il personale docente e di supporto e le altre PI.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

I.2.1) Il CdS ha individuato le prospettive per le quali preparare lo studente in modo coerente con le esigenze delle PI?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	La figura professionale sembra in importante espansione in considerazione delle iniziative istituzionali in corso che si muovono con molto ritardo nella scia delle indicazioni delle Linee Guida internazionali sulla promozione dell’attività fisica per la salute.
	I profili professionali formati dal CdS non coincidono ancora completamente con quelli utilizzati da molte P.I. e sono ancora oggetto di precisa definizione potendo, quindi, essere sottostimati.


a) Il CdS è di tipologia metodologica o professionalizzante?

Per CdS professionalizzante si intende quello mirato all’acquisizione delle conoscenze professionali preordinate all’inserimento del laureato nel mondo del lavoro e all’esercizio delle correlate attività professionali (art. 3, c. 5, DM 270/2004). Il CdS metodologico, al contrario, ha l’obiettivo di consolidare nello studente una base formativa “di metodo” che sarà oggetto di approfondimento nel successivo biennio di specializzazione (laurea magistrale).

	Fonti documentali 
	Offerta Formativa e Regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà, Presidente CdL

	Risposta
	Per i CdS di primo livello ex DM 270/2004 la scelta della tipologia di corso è obbligatoria al momento dell’istituzione dello stesso, per tutti gli altri CdS (Magistrali e Magistrali a ciclo unico) tale indicazione non è significativa.

Il CdS è di tipo professionalizzante. 


b)  Quali sono i ruoli professionali per i quali si vogliono preparare i laureati e le competenze necessarie per ricoprirli?

Per ruoli professionali si intendono le figure professionali, le posizioni, i livelli e l’ambito occupazionale del laureato nei primi anni di attività.

	Fonti documentali 
	Ordinamento LM-67, dati ISTAT sulle professioni

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà, CcdL, CdF, Preside

	Risposta
	Fornire indicazioni sulle concrete prospettive professionali e i settori lavorativi nei quali il CdS prevede potranno trovare collocazione i laureati nei primi anni di attività. 

I ruoli sono descritti nell'ordinamento della LM-67. 

· progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie educative, ricreative e sportive adattate per disabili presso istituzioni ed enti specializzati compresi quelli che agiscono nell’ambito del privato sociale;

· progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie finalizzate al raggiungimento e al mantenimento del quadro ottimale dell’efficienza fisica e del benessere;

· progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie per gli anziani presso enti pubblici e strutture private;

· progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie mirate alla prevenzione generale e specifica ed al superamento delle patologie correlate alla sedentarietà ed a scorretti stili di vita all’interno di iniziative promosse da enti pubblici o strutture private.

Il coinvolgimento nell’attuazione del corso di alcuni enti pubblici e privati che promuovono iniziative nel settore permetterà di offrire ai laureati Magistrali una migliore opportunità di inserimento lavorativo. Di seguito sono riportati alcuni dei codici che descrivono una parte delle attività che un laureato in Scienze Motorie è in grado di svolgere. Esse rientrano nell’ambito delle Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone: 

· Allenatori e tecnici sportivi - (3.4.3.5.1)

· Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese in altri settori di attività economica - (1.3.1.9.0)

· Istruttori di discipline sportive non agonistiche - (3.4.3.3.0)

· Organizzatori di eventi e di strutture sportive - (3.4.3.4.1)

· Tutor, istitutori e insegnanti nella formazione professionale - (3.4.2.4.1)


c) Quali sono i percorsi futuri di prosecuzione degli studi?

	Fonti documentali
	Verbali Consiglio di Facoltà

	Soggetti responsabili
	Preside, CdF

	Risposta
	Indicare il Corso di Laurea Specialistica/Magistrale previsto come naturale prosecuzione di quello triennale e le altre possibilità offerte per la prosecuzione degli studi (altri CdLS/CdLM cui si può accedere anche se con debiti, master, ecc.).

I laureati magistrali in Scienze Motorie preventive ed adattate possono accedere al dottorato di ricerca, ai master di secondo livello e al Tirocinio Formativo Attivo (TFA) per la formazione di insegnanti di Educazione fisica della scuola secondaria di I e II grado. 
Nell’università di Verona, dall'a.a. 2007, è attivo il Dottorato in Scienze dell'Esercizio Fisico e del Movimento Umano, costituito nell’ambito della Scuola di Dottorato in Scienze biomediche traslazionali; undici (11) sono i/le dottori di ricerca che hanno già concluso il loro percorso formativo nei primi due anni.

Nell’a.a. 2011/2012 è stato attivato un master di II livello in “Progettazione e conduzione dell'esercizio fisico nelle patologie esercizio sensibili” con diciotto (18) iscritti provenienti da otto (8) diverse regioni d’Italia e dall’estero.

La Facoltà di Scienze Motorie di Verona è in attesa di ricevere l’autorizzazione per la realizzazione del TFA, che verrà, probabilmente attivato nell’a.a. 2012/2013 

 


I.2.2) Le prospettive del laureato individuate sono compatibili con quelle previste dai CdS della stessa tipologia?

Per CdS della stessa tipologia si intendono CdS della stessa classe che si focalizzano prevalentemente sugli stessi ambiti disciplinari.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Considerazioni non applicabili perché non esistono CdS sostanzialmente dissimili in Italia.
	Considerazioni non applicabili perché non esistono CdS sostanzialmente dissimili in Italia.


a) Come risulta il confronto delle prospettive del laureato del proprio CdS con quelle previste dai CdS della stessa tipologia?

	Fonti documentali 
	 ( http://offf.miur.it ). Alma Laurea

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Si veda banca dati Off.F. ( http://offf.miur.it ).

In UniVr non sono attivati altri CdS della stessa tipologia, quindi il confronto interno non è possibile. Per quanto riguarda la situazione italiana, i laureati del CdS di Verona sono quelli con maggior tasso di occupazione a un anno dalla Laurea in Italia: 100,0% contro 76,5 (dati Alma laurea, anno di indagine 2010).


I.2.3) Il CdS ha definito i propri obiettivi e indirizzi in modo coerente con le esigenze delle PI?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Considerate le indicazioni della letteratura internazionale, la situazione del mondo del lavoro, e le iniziative intaprese da alcune delle PI il CdS è orientato sulla figura dell’esperto in attività motorie adattate in grado di collocarsi in un ampio spettro di situazioni professionali. 
	Scarso ritorno di informazioni sull’ impiego dei laureati.


a) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi agli studenti?

	Fonti documentali 
	Regolamento Didattico; banca dati di ateneo; Alma Laurea; indagine sugli iscritti dal 2003/2004 al 2009/10

	Soggetti responsabili
	CdF

	Risposta
	Esempio: a) conoscenze di base richieste e criteri di ammissione al CdS; b) bacino di utenza al quale il CdS si rivolge (tipologia di studenti, loro provenienza geografica); c) numero di immatricolazioni e/o iscrizioni; d) tassi di abbandono; e) avanzamento nella carriera degli studenti; f) tempi di conseguimento del titolo.

I requisiti di ammissione al CdS sono pubblicate sul Regolamento Didattico.
Per l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale viene richiesto il possesso di un diploma di laurea triennale della classe L-22 (D.M. 270/04), classe 33 (D.M. 509/99) o diploma ex I.S.E.F. o di qualsiasi altro tipo conseguito all’estero riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. Coloro che provengono da lauree sunnominate o dagli I.S.E.F. devono aver maturato almeno 60 C.F.U. nei settori qualificanti M-EDF/01, M-EDF/02, BIO/09, BIO/10, BIO/16. Eventuali carenze curriculari devono essere colmate prima dell’iscrizione alla laurea magistrale. E’ inoltre richiesta la certificazione della conoscenza della lingua inglese di livello B1 completo, o in alternativa l’autocertificazione che dovrà però essere verificata prima del sostenimento degli esami del corso di studio.

Coloro che hanno conseguito la laurea nella classe 33 (D.M. 509/99) o L-22 (D.M. 270/04) sono ammessi senza alcuna prova di ammissione se hanno ottenuto una votazione di Laurea superiore o uguale a 99/110 entro 10 anni prima della data di richiesta immatricolazione al corso di Laurea Magistrale.

Per gli studenti che non soddisfano questo vincolo e per gli studenti che hanno conseguito il

diploma ex ISEF, è prevista una valutazione per l’ammissione nella forma di ammesso/non

ammesso. Tale valutazione, senza giudizio analitico potrà consistere in un colloquio orale o in una prova scritta o in un’analisi del curriculum del candidato, come sarà definito ogni anno dall’apposita commissione per le ammissioni.

Il corso è a numero chiuso sulla base della disponibilità di strutture/docenti (vedi Offerta Didattica di Ateneo); nel 2010/2011 le domande di ammissione per i 100 posti messi a concorso sono state di 98. Gli iscritti sono risultati 36 comprensivi di coloro i quali avevano i requisiti per essere ammessi direttamente al corso e coloro i quali hanno superato la valutazione minima prevista dalle prove.
Il CdS, nonostante la selezione, mantiene un numero di studenti analogo a quelli della precedente Laurea Specialistica 76s che, nell’ambito del numero programmato, aveva un accesso libero (Trend delle iscrizioni: a.a. 03/04=30; a.a. 04/05=46; a.a.05/06=34; a.a. 06/07=30; a.a. 08/09=90).

Le provincie di provenienza degli iscritti risultano essere Trento 31,25%, Verona, 25%, Vicenza 12,5%. Uno o due 2 iscritti   provengono anche dalle province di Venezia, Mantova, Carbonia-Iglesias, Brescia, Bolzano, Udine e Belluno. Non vi sono iscritti stranieri. Gli iscritti provengono per circa l’87,5% dal Corso di laurea triennale della Facoltà di Scienze Motorie di Verona 
Il CdS è al suo primo anno e non è possibile valutare numero di abbandoni, percentuale di laureati, studenti fuori corso e tempo medio di laurea.


b) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi al personale docente e di supporto?

	Fonti documentali
	Verbale Facoltà relativo a Bando insegnamenti 2010-11, verbale Facoltà bandi tutor 2010-11 

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà, Preside

	Risposta
	Esempio: a) competenze richieste nel personale docente di ruolo (competenze pedagogiche, professionali, ecc.); b) utilizzazione di docenti provenienti dal mondo della professione; c) utilizzazione di personale interno/esterno per attività di supporto alla didattica; d) utilizzazione di personale tecnico-amministrativo.

Il personale docente è coerente dal punto di vista scientifico con le esigenze didattiche. Ad eccezione di tre, tutti i docenti sono strutturati nella Facoltà di Scienze Motorie. Per quanto riguarda il personale esterno, uno è professore aggregato dell’Ateneo veronese, uno professore aggregato presso l’Università di Padova e, solo uno proviene dal mondo esterno all’università pur avendo un ampio curricolo di collaborazioni didattiche e scientifiche. 
Le competenze specifiche dei docenti Ardigò, Schena, Moghetti, Buffelli, Capelli, Farinon, Cesari, Cevese, Zamparo sono riportate negli atti di concorso depositati presso l’Ateneo e nei rispettivi verbali di chiamata della Facoltà, chiamata fatta in conformità a competenze utili al CdL.

L'utilizzo di docenti provenienti dal mondo delle professioni è limitato ad uno selezionato sulla base di criteri didattici e scientifici pienamente compatibili con il CdS valutando, inoltre, i profili professionali e le proposte didattiche presentate dai candidati.

Il CdS monitora l'utilizzo di docenti esterni in rapporto alla mancanza di docenti di Ateneo. 

A supporto della didattica sono stati utilizzati tutor selezionati tra studenti di corsi di Dottorato. 

Come descritto in documento inviato dalla Presidenza della facoltà alla direzione Amministrativa in occasione delle Assegnazioni di personale TA nel 2005, una parte del personale tecnico-amministrativo ha funzioni accessorie alla didattica, nella forma di aiuto alle esercitazioni pratiche.


c) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi alle infrastrutture?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Presidenza CdL, Presidenza Facoltà, Segreteria di Facoltà

	Risposta
	Esempio: a) necessità di adeguamento e/o aggiornamento delle attrezzature didattiche (aule, laboratori, biblioteca, sale studio); b) utilizzazione di laboratori e/o attrezzature esterne; c) modalità di gestione dei servizi di segreteria.

Le aule didattiche risultano adeguate alle esigenze per quanto riguarda le lezioni frontali. Le esercitazioni didattiche, previste nell’ordinamento, possono essere correttamente realizzate nei laboratori e nelle palestre a disposizione della Facoltà. 

Le segreterie sono situate nell’edificio principale della Facoltà e quindi facilmente accessibili agli studenti e ai docenti. Non si registrano lamentele per i servizi di segreteria.


d) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi al ruolo del mondo del lavoro?

	Fonti documentali 
	Regolamento didattico; delibera istituzione Labori

	Soggetti responsabili
	Presidenza CdL, Presidenza Facoltà, Consiglio di Facoltà

	Risposta
	Descrivere il ruolo che si intende attribuire al mondo del lavoro nella formazione professionale dei laureati.

Il mondo del lavoro collabora alla formazione professionale dei laureati attraverso l'attività di tirocinio esterno (20 CFU) prevista dai piani didattici, che può essere propedeutica allo sbocco lavorativo.


e) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi all’erogazione della didattica?

	Fonti documentali 
	sito web del corso, regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà, Presidenza CdL

	Risposta
	Esempio: a) offerta di differenti curricula (ad esempio, curriculum prevalentemente professionalizzante o curriculum prevalentemente finalizzato nella prosecuzione nella laurea specialistica; b) didattica frontale, didattica a distanza, didattica per studenti lavoratori; c) ripartizione tra teoria e pratica (lezioni frontali, laboratorio, esercitazioni, casi studio, attività di gruppo); d) previsione dell’obbligo di frequenza.

Il corso viene fornito in un unico curriculo. Nel CCdL i docenti hanno esposto contenuti e finalità dei propri insegnamenti. 
I corsi specificamente professionalizzanti prevedono forme di didattica frontale ed esercitazioni in laboratori e palestre. Pur prevista nell’offerta formativa, nel primo anno di attivazione, il CdS non propone forme di didattica a distanza.

L'organizzazione delle modalità di valutazione (esami) è lasciata a ciascun docente che ha l'obbligo di renderla pubblica ad inizio A.A. insieme al piano didattico e ai contenuti delle singole lezioni. I dati sono pubblici e disponibili sul sito web del corso.

Gli studenti hanno obbligo di frequenza per il 70% delle lezioni (Regolamento didattico); in pratica tuttavia solo alcuni corsi rilevano la frequenza e solo pochi non consentono l'accesso all'esame in assenza di adeguata frequenza. Le istruzioni riguardanti la frequenza e all'iscrizione agli esami sono riportate sulle pagine web del singolo insegnamento.


f) Quali sono gli obiettivi e gli indirizzi relativi ai servizi di contesto?

	Fonti documentali 
	Locandine OpenDay, statuto Labori, Alma Laurea

	Soggetti responsabili
	Preside, Segreteria Facoltà

	Risposta
	Esempio di utilizzazione e sviluppo di: a) servizi di orientamento in ingresso; b) assistenza e tutorato; c) stage e tirocini; d) relazioni internazionali; e) collocamento dei laureati nel mondo del lavoro.

a) I servizi di orientamento in ingresso consistono nell’illustrazione, realizzata presso gli studenti della laurea triennale in Scienze delle attività motorie e dello sport, delle caratteristiche e prospettive della laurea magistrale 67. L’informazione viene realizzata in forma autonoma dai docenti impegnati nei due corsi e dal presidente del corso di laurea con brevi incontri informativi.

b) il tutoraggio realizzato attraverso la collaborazione di studenti dei corsi di dottorato è stato dedicato ad esercitazioni di specifiche discipline

c) i dodici crediti di tirocinio previsti nel primo anno sono stati realizzati, a scelta delle/degli studentesse/studenti in strutture della facoltà esplicitamente dedicate alle attività motorie adattate per persone anziane e/o presso Enti esterni convenzionati con attività specifiche del settore.

d) Il CdS ha previsto la realizzazione, nel secondo anno di corso,  di seminari condotti da docenti stranieri ed in particolare dalla Direttrice del Centro Canadese per l’attività fisica nell’invecchiamento, Clara Fitzgerald. Una specifica convenzione tra la Facoltà ed il Centro canadese sostiene sul piano formale l’iniziativa.

e) Il CdS non ha adottato specifiche modalità di monitoraggio del collocamento del Laureato Magistrale nel mondo del lavoro, l'unico indicatore, attualmente, è rappresentato dal monitoraggio effettuato con Alma Laurea già citato al punto 1.1d. 


3° - Obiettivi di apprendimento

Il CdS deve definire obiettivi di apprendimento che siano: coerenti con gli obiettivi generali, specifici, misurabili, realistici, perseguibili in un arco di tempo congruente con la durata del CdS (con riferimento, in particolare, al profilo dello studente medio in ingresso), pianificabili nel tempo e di valore. Gli obiettivi di apprendimento debbono essere definiti in termini di conoscenze (sapere), capacità (saper fare) e comportamenti (saper essere) attesi nello studente alla fine del processo formativo.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

I.3.1) Il CdS ha definito gli obiettivi di apprendimento in modo coerente con le prospettive del laureato (ruolo professionale e/o prosecuzione studi)?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Obiettivi di apprendimento definiti in modo chiaro e molto coerenti con gli obiettivi professionali identificati per la Classe di laurea; gli obiettivi appaiono realistici e ottenibili nella durata prevista del CdS.
	Non si evidenziano particolari punti di debolezza


a)  Quali sono gli obiettivi di apprendimento in termini di: conoscenze, capacità, comportamenti?

Conoscenze: di base, caratterizzanti, integrative, finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro, informatiche, linguistiche.

Capacità: professionali, pratiche, di apprendimento continuo, comunicative, relazionali, decisionali, di negoziazione.

Comportamenti: sensibilità alle problematiche ambientali e di sicurezza, consapevolezza dei rischi delle tecnologie, deontologia o etica professionale, responsabilità sociale.

	Fonti documentali 
	Schema di Ordinamento didattico; descrittori di Dublino; decreto delle Classi di laurea

	Soggetti responsabili
	Preside e Presidente di CdS e colleghi Facoltà

	Risposta
	Strumento per l’analisi degli obiettivi di apprendimento possono essere i Descrittori di Dublino. Inoltre, un utile riferimento è costituito anche dagli obiettivi qualificanti della classe di laurea di appartenenza.

Gli obiettivi di apprendimento sono stati definiti in grande dettaglio nell'ordinamento e nel regolamento didattico del corso, sono conformi ai descrittori di Dublino e corrispondenti ai relativi Obiettivi Formativi Qualificanti previsti per la laurea magistrale 67. 
Gli obiettivi di apprendimento sono poi declinati nei singoli insegnamenti e riportati ciascuno sul sito web del CdS. Il CdS copre gli aspetti relativi alle conoscenze, alle capacità specifiche relative alla figura di istruttore e di preparatore fisico. Sono forniti corsi a scelta dello studente che ampliano sul piano metodologico e professionalizzante l’offerta formativa. 


b) Gli obiettivi di apprendimento sono coerenti con le prospettive del laureato?

	Fonti documentali
	Verbale di approvazione di istituzione del CdL, Ordinamento LM-67

	Soggetti responsabili
	Segreteria Commissione didattica del CdS; docenti della commissione didattica del CdS.

	Risposta
	Le PI coinvolte nel processo di accreditamento del CdS non hanno presentato obiezioni al progetto formativo, con ciò quindi intendendo una corrispondenza tra gli stessi e le prospettive lavorative del laureato. 
Nella verifica delle esperienze di tirocinio, che i componenti della commissione didattica curano approvando la relazione di studentesse / studenti al termine di ogni esperienza, si è verificata una competenza coerente con le esperienze professionali di riferimento presso gli enti esterni con la segnalazione di una, prevedibile, limitata capacità operativa in situazioni concrete. In alcuni casi viene segnalata una carenza formativa nell’ambito rieducativo.



c)  Come risulta il confronto con gli obiettivi di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia?

Per CdS della stessa tipologia si intendono CdS della stessa classe che si focalizzano prevalentemente sugli stessi ambiti disciplinari.

	Fonti documentali 
	Banca dati offerta formativa MIUR

	Soggetti responsabili
	Presidente CdS

	Risposta
	Non essendovi altri CdS della LM-67 in UniVr ed in considerazione del completamento del solo primo anno di corso l'analisi non è stata condotta. 


Giudizio Complessivo sulla dimensione 1 (obbligatorio)

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 pienamente positivo

X positivo con rilievi

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 inadeguato

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 impossibilità di esprimere un giudizio

Motivazione:

Il CdS è stato progettato con il contributo culturale di numerose P.I. chiaramente identificate. La Facoltà ha poi mancato di dare pieno seguito alla collaborazione limitando i rapporti ai contatti per la formalizzazione e realizzazione dei tirocini per studentesse / studenti. 

La collaborazione con il mondo del lavoro è resa difficile sia dalla scarsa utilizzazione di competenze scientifiche nell’ambito motorio sia dalla carenza normativa nazionale che non garantisce ancora appropriati sbocchi professionali ai laureati magistrali in Scienze delle attività motorie preventive ed adattate. In effetti, il CdS opera in un ambito formativo ricco in termini di opportunità di lavoro e varietà di specializzazione ma che è anche caratterizzato, da una parte da un significativo ruolo del volontariato e, dall’altra, di un non ancora ben delineata interazione con il mondo sanitario.

In fase di pianificazione del CdS gli obiettivi di apprendimento sono stati declinati in modo coerente con la figura professionale dell’esperto in attività motorie adattate per le persone anziane, portatrici di patologie e/o disabilità che necessita di formazione universitaria. Tali obiettivi sono declinati in dettaglio sia nel piano didattico del CdS sia a livello dei singoli insegnamenti e resi pubblici sul sito web. Il CdS offre la possibilità di proseguire gli studi nell’ambito di Master di II livello, di dottorato di ricerca e di tirocinio formativo attivo per la formazione di insegnati di educazione fisica.

Manca un monitoraggio dell’esito occupazionale dei laureati e un ritorno efficace sull’utilizzo della formazione ricevuta nell’attività professionale. Il CdS ha un bacino d’utenza interprovinciale e interregionale di buona ampiezza. 
Gli iscritti, provenienti, in buona parte, dal corso di laurea triennale della facoltà di Scienze Motorie di Verona, vengono selezionati con una prova di ammissione che prevede un punteggio minimo e ha determinato l’ingresso di circa il 40 % di coloro che hanno partecipato al bando.
II. CRITICITA’ E SUGGERIMENTI

Questa ultima sezione è tesa a cogliere i principali elementi di sintesi delle performance del CdS, mettendo in luce i punti di forza e di debolezza del CdS, classificati secondo le quattro dimensioni sopra analizzate.

Per ogni dimensione, facendo sintesi della valutazione precedente, è necessario evidenziare i miglioramenti rispetto all’anno precedente, le criticità ed i suggerimenti. 

I punti di criticità dovranno essere poi oggetto di speciale valutazione nei successivi rapporti di autovalutazione.

Tutti i campi sono obbligatori

 I. ESIGENZE E OBIETTIVI

	Sintesi dei risultati 
	Il CdS è stato progettato con il contributo culturale di numerose P.I. chiaramente identificate. La Facoltà ha poi mancato di dare pieno seguito alla collaborazione.

La collaborazione con il mondo del lavoro è resa difficile sia dalla scarsa utilizzazione di competenze scientifiche nell’ambito motorio sia dalla carenza normativa nazionale che non garantisce ancora appropriati sbocchi professionali ai laureati magistrali in Scienze delle attività motorie preventive ed adattate. Il CdS opera in un ambito formativo ricco di opportunità di lavoro ma caratterizzato, da una parte da un significativo ruolo del volontariato e, dall’altra, da un non ancora ben delineata interazione con il mondo sanitario.

In fase di pianificazione del CdS gli obiettivi di apprendimento sono stati declinati in modo coerente con la figura professionale dell’esperto in attività motorie adattate per le persone anziane, portatrici di patologie e/o disabilità che necessita di formazione universitaria. Tali obiettivi sono declinati in dettaglio sia nel piano didattico del CdS sia a livello dei singoli insegnamenti e resi pubblici sul sito web. Il CdS offre la possibilità di proseguire gli studi nell’ambito di Master di II livello, di dottorato di ricerca e di tirocinio formativo attivo per la formazione di insegnati di educazione fisica.

Manca un monitoraggio dell’esito occupazionale dei laureati e un ritorno efficace sull’utilizzo della formazione ricevuta nell’attività professionale. Il CdS ha un bacino d’utenza interprovinciale e interregionale di buona ampiezza. 

Gli iscritti, provenienti, in buona parte, dal corso di laurea triennale della facoltà di Scienze Motorie di Verona, vengono selezionati con una prova di ammissione che prevede un punteggio minimo e ha determinato l’ingresso di circa il 40 % di coloro che hanno partecipato al bando.

	Aspetti positivi
	CdS ben disegnato per un ambito professionale con alta attesa formativa. Selezione dell’accesso su criteri di qualità delle competenze. Altissimi livelli occupazionali anche in prospettiva futura.

	Miglioramenti rispetto all’anno precedente
	Nei confronti del precedente CdS specialistico (LS-76s) sono segnalati miglioramenti rilevanti ed innovazioni in particolare per :
- la riduzione del numero di esami e la qualità dei piani didattici;

- la corrispondenza tra piano formativo, competenze tecniche e scientifiche del corpo docente della Facoltà;
- l’eliminazione di insegnamenti più propri del corso di laurea triennale;

- l’ampliamento dell'attività di tirocinio con l’identificazione di criteri per garantire la convenzione con Enti di alta qualità e competenza specifica nelle attività motorie preventive ed adattate; 
- l’integrazione delle iniziative di tirocinio con il piano di formazione culturale "in aula".

	Criticità
	Scarsa interazione con le PI; mancanza di un sistema informativo sull’esito occupazionale dei laureati. Scarsa definizione delle figure professionali di riferimento.

	Suggerimenti
	Potenziare la collaborazione con le PI e monitorare la qualità dell’inserimento nel mondo del lavoro. Approfondire la relazione con il mondo sanitario nell’ambito delle attività motorie post riabilitative ed adattate per favorirne una definizione normativa.


INSEGNAMENTO, APPRENDIMENTO, ACCERTAMENTO

1° - Progettazione

Il CdS deve definire contenuti ed esperienze formative coerenti con gli obiettivi di apprendimento e pianificarne l’erogazione, ripartendoli correttamente tra insegnamenti e altre attività formative, secondo un processo graduale e attività fra loro coerenti e coordinate.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

II.1.1) I contenuti e le esperienze formative dell’offerta didattica sono adeguati agli obiettivi di apprendimento?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	I contenuti hanno buona corrispondenza con gli obiettivi prefissati dal CdS. Elevato grado di interazione con il mondo del lavoro attraverso i tirocini esterni.
	Scarsa partecipazione a momenti di discussione/monitoraggio collegiale (CCdL).


a) Qual è il processo (flow-chart) che porta alla formulazione di obiettivi, contenuti ed esperienze formative?

	Fonti documentali
	Ordinamento didattico; verbali commissione didattica LS-76s, verbali Facoltà

	Soggetti responsabili
	CCdL

	Risposta
	Indicare le fasi di tale processo

I frequenti cambi di ordinamento a livello nazionale sono la causa istituzionale delle modifiche di obiettivi, contenuti ed esperienze formative del CdS. Obiettivi, contenuti ed esperienze formative sono stati definiti in fase di progettazione del CdS utilizzando la verifica dell’andamento del precedente corso di laurea specialistica 76s. La sede principale di discussione e verifica della congruità degli obiettivi, dei contenuti e delle esperienze formative relative al CdS LS-76s è stata la commissione didattica; essa aveva istituzionalizzato una presentazione, da parte degli studenti, di una delle loro esperienze di tirocinio. In quella sede una commissione di tre docenti prendeva visione delle esperienze, ne discuteva le caratteristiche e le relazioni con il CdS esprimendone una formale approvazione e ricavandone informazioni sulla correlazione tra percorso formativo e competenze professionali. Le riflessioni emerse in quella sede e riportate nel confronto in ambito di commissione didattica hanno contribuito alla definizione del progetto formativo del CdS approvato dalla Facoltà.


b) Quali sono i contenuti e le esperienze formative dell’offerta didattica e il relativo livello di approfondimento?

	Fonti documentali
	Regolamento didattico, file “Piano didattico e TAF” sul sito del gruppo di autovalutazione, sito web facoltà- offerta formativa- corso e suoi insegnamenti

	Soggetti responsabili
	Segreteria nucleo valutazione, segreteria facoltà

	Risposta
	Indicare per ogni tipologia di attività formativa (A di base, B caratterizzante, C integrativa, D a scelta, E prova finale, F altre, S dell’ambito di sede) gli ambiti disciplinari e i CFU attribuiti; illustrare gli SSD previsti nelle varie attività formative ed i CFU relativi; indicare le ore dedicate alle lezioni di teoria e ai laboratori, nonché la percentuale delle ore ripartite fra teoria e pratica.

Il piano nel suo complesso è ben descritto nel Regolamento didattico. La suddivisione dei CFU nelle diverse tipologie di attività formative è riportata nel file “regolamento didattico LM-67” disponibile sulla piattaforma dedicata all'attività di autovalutazione. Esso prevede, nel primo anno,  corsi evoluti di indirizzo metodologico per la formazione di un esperto in Attività Motorie Adattate. Nel secondo anno gli insegnamenti sono professionalizzanti in termini specialistici. Sono previste esercitazioni laboratoriali nei corsi dei SSD caratterizzanti il corso (M-EDF/01 / M-EDF/02). La ripartizione nei due anni delle esperienze di tirocinio (12+10 CFU) dovrebbe favorire l’interazione tra formazione accademica e mondo professionale.

Complessivamente il 30,20% del monte ore degli insegnamenti viene proposto in forma di esercitazioni laboratori ali cui si aggiungono i 12 CFU di tirocinio previsti al primo anno.

La ripartizione delle ore tra attività in aula e di laboratorio è inoltre ben descritta anche per gli utenti (studenti) nel sito web del corso e, più dettagliatamente, del singolo insegnamento.


c) I contenuti e le esperienze formative previste dal CdS sono coerenti rispetto agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, capacità, comportamenti) precedentemente evidenziati?

	Fonti documentali 
	Ordinamento e Regolamento didattico, dati su sito web, verbali commissione dedattica LS-67s

	Soggetti responsabili
	Segreteria facoltà, Gruppo di autovalutazione

	Risposta
	Dall'analisi comparata tra piano formativo esposto nell'ordinamento didattico e nel regolamento didattico del CdS e tra obiettivi formativi, contenuti e titoli delle singole lezioni dei diversi insegnamenti i contenuti e le esperienze formative del CdS sono coerenti rispetto agli obiettivi di apprendimento prefissati. 

Durante le verifiche delle esperienze di tirocinio degli studenti della LS-76s è stata segnalata, in alcuni casi, una carenza formativa nell’ambito rieducativo che è stata affrontata, nell’ordinamento della LM-67, con il potenziamento del corso di riferimento.


II.1.2) La pianificazione dell’erogazione dell’offerta didattica è adeguata agli obiettivi di apprendimento?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	La pianificazione dell'erogazione dell'offerta didattica è adeguata agli obiettivi di apprendimento. Le esperienze di tirocinio sono molto curate.
	L’ampia modifica del piano curricolare e la conclusione solo del primo anno del CdS non permettono di avere ancora un quadro chiaro dell’efficacia nei confronti degli obiettivi di apprendimento.


a) Quali sono i criteri su cui il CdS sceglie la dislocazione degli insegnamenti negli anni, le propedeuticità, ecc.?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà di istituzione della L22, regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Preside, CdF

	Risposta
	La dislocazione degli insegnamenti è stata studiata dal CdF in fase di progettazione del CdS. In particolare si è costruito il piano formativo in modo che il primo anno fornisca una formazione metodologica specializzata mentre al secondo è stato affidato lo specifico approfondimento professionalizzante. Non sono previste propedeuticità ad eccezione del superamento della certificazione di livello B1 completo per la lingua inglese. 


b) Come vengono ripartite negli anni le attività formative?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà di istituzione della L22, Regolamento didattico, sito web corso

	Soggetti responsabili
	Preside, CdF

	Risposta
	Indicare per ogni anno di corso ed in base alla t.a.f., le attività formative e il relativo ambito disciplinare, nonché le finalità che stanno alla base di questa organizzazione del corso.

L’organizzazione adottata è motivata, principalmente, dall’esigenza di favorire il raggiungimento delle competenze di “autonomia di giudizio” previste dagli obiettivi di apprendimento del CdS il che, ragionevolmente, necessita di proporre le specifiche competenze professionali successivamente all’acquisizione di elevate competenza metodologiche specializzate. I tirocini sono distribuiti nei due anni di corso.

Per quanto riguarda le attività condotte in ogni anno di corso, queste sono descritte in modo dettagliato sia nel regolamento didattico sia nel sito web della facoltà nella pagina dedicata al corso. Infine il file “Piano didattico e TAF” messo a disposizione dalla segreteria del Nucleo di Autovalutazione riporta i dati in modo schematico. Non si ritiene utile riportare qui di nuovo tutte le informazioni.


c) Sono state modificate le attività formative nell’ultimo triennio?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà

	Soggetti responsabili
	Presidenza e Segreteria Facoltà

	Risposta
	Indicare le modifiche apportate al carico didattico intercorse nell’ultimo triennio e considerate significative ai fini dell’analisi in oggetto (per esempio descrivere le variazioni riguardanti l’attribuzione di CFU o la collocazione degli insegnamenti nel tempo).

La LM-67 è di nuova istituzione e, a differenza della precedente LS-76s, propone un curricolo unico. Quasi tutta la definizione delle discipline è stata modificata, gli insegnamenti sono diventati più corposi scendendo da sedici a dodici. E’ stato scelto di valorizzare il settore delle attività motorie adattate per persone anziane nel quale i docenti della Facoltà hanno una maggiore competenza scientifica rispetto a quello della disabilità. Quest’ultimo, pur considerato importante, non ha, per i settori caratterizzanti M-EDF/01 e M-EDF/02, nessun docente della facoltà con produzione scientifica specifica.

Per assecondare le richieste della normativa il numero di CFU dedicati al tirocinio sono raddoppiati passando da 10 a 20. Parte di essi devono essere svolti presso strutture della Facoltà di Scienze Motorie che presentano un elevato tasso di affidabilità nel settore.

Della precedente esperienza è stata mantenuta la logica che ha fatto collocare al primo anno i corsi con maggior tasso metodologico ed al secondo quelli più specificamente professionalizzanti. Anche i docenti sono cambiati in misura significativa.


d) Sono state definite le modalità della prova finale? Sono coerenti con gli obiettivi didattici?

	Fonti documentali
	Verbali Facoltà di istituzione della L22, Regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	CdF, CCdL

	Risposta
	Si veda ad esempio: la coerenza fra numero di CFU assegnati alla prova finale e carico di lavoro effettivamente sostenuto dallo studente, il tempo lasciato all’esposizione del lavoro, la modalità di calcolo della votazione finale ed i parametri utilizzati per l’attribuzione del voto.

Vi è in coerenza tra impegno dello studente e CFU (13) attribuiti alla prova finale. 

I criteri di compilazione, di scelta dei contenuti i parametri per l’attribuzione del voto sono dettagliati nel Regolamento Didattico. Il tempo per l’esposizione del lavoro alla commissione di Laurea non è definito.


2° - Erogazione e apprendimento

Il CdS deve erogare l’offerta didattica in condizioni controllate così come pianificato, verificare l’adeguatezza dei metodi e del materiale didattico, dei carichi didattici e della prova finale e valutare correttamente il livello di raggiungimento degli obiettivi di apprendimento previsti dagli insegnamenti e dalle altre attività formative.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

II.2.1) Il CdS verifica che l’erogazione dell’offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Contenuti e distribuzione temporale delle lezioni note in anticipo agli studenti.
	Il CCdL si riunisce troppo raramente per riuscire ad esprimere motivati pareri. 


a) In che modo il CdS verifica l’erogazione dell’offerta didattica?

	Fonti documentali 
	Pagine web del CdS, documentazione statistica ateneo, verbali commissione didattica

	Soggetti responsabili
	Presidenza e CCdL

	Risposta
	Indicare le procedure adottate dal CdS ripartendole tra modalità di tipo diretto (ovverosia su personale, infrastrutture, metodi e materiali didattici, ecc.) e di tipo indiretto (per esempio attraverso l’esame dei registri delle lezioni, dei questionari compilati dagli studenti, della carriera degli studenti in termini di numero esami, risultati, medie, ecc.).

A titolo esemplificativo si possono analizzare il numero di CFU acquisiti per a.a. dagli studenti, la modalità di svolgimento delle prove di accertamento e la modalità di attribuzione del voto.

Prima dell'inizio dell'a.a. i docenti pubblicano sul sito web il programma con l'elenco delle lezioni (titoli) e le modalità di effettuazione della didattica, gli obiettivi di apprendimento e le modalità d'esame, che in maggioranza consistono in verifiche scritte. 

La verifica quotidiana dell'effettuazione delle lezioni è molto semplice in quanto le aule disponibili per il CdS sono vicine alla segreteria di facoltà e alla sede delle rappresentanze studentesche. La verifica di fine anno è effettuata da segreteria di facoltà, presidenza di corso di laurea e presidenza di facoltà che preparano, firmano e controllano i registri delle lezioni dei singoli docenti.  I dati sull’offerta didattica sono discussi, raramente in modo formale, nella commissione didattica e quasi mai nel CCdL.

Nell’anno accademico 2010/2011 il numero medio di CFU/studente è stato 37,2 pari al 62% di quelli conseguibili; si ricorda che il numero di studenti è limitato ai 32 iscritti al primo anno effettivamente risultanti dai dati MIUR. 


b) L’erogazione della didattica è avvenuta secondo quanto pianificato?

	Fonti documentali 
	Registri delle lezioni, verbali CCdL

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà

	Risposta
	In caso di variazioni indicare sia il tipo che l’impatto sul processo di erogazione.

Si.


II.2.2) Il CdS verifica che i metodi e il materiale didattici, i carichi didattici e la prova finale siano adeguati agli obiettivi di apprendimento e che le modalità di verifica dell’apprendimento siano affidabili?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Gradimento delle modalità organizzative gestionali del CdS in linea con la media di Ateneo.
	Assenza di verifica formale sulle modalità di effettuazione degli esami;


a1) Come il CdS provvede a verificare l’adeguatezza dei metodi e dei materiali didattici, dei carichi didattici, della prova finale ai fini del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	a1) Tra le altre cose, si potrebbe verificare se e come gli organi di governo del CdS prendono in considerazione i risultati dell’indagine sull’opinione degli studenti frequentanti in merito agli argomenti in oggetto.

I risultati dell’analisi dei questionari compilati dagli studenti è regolarmente ricevuta dai singoli docenti e dalle strutture didattiche preposte; manca tuttavia una procedura di verifica collegiale ufficiale. 

Le valutazioni degli studenti sugli aspetti organizzativi – gestionali si collocano vicinissime ai valori medi dell’Ateneo (6,70÷7,42):

a) il carico didattico complessivo ottiene un punteggio del 6,7% sotto la media di Ateneo

b) l’organizzazione complessiva del 7,1% sotto la media di Ateneo

c) la chiarezza nella definizione delle modalità d’esame del 5,4% sotto la media di Ateneo

d-e) il rispetto degli orari di lezione e la reperibilità e disponibilità dei docenti sono sovrapposte alla media di Ateneo


A2) Quali sono le procedure formali con cui il CdS accerta l’affidabilità delle modalità d’esame?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non risultano problemi in tal senso proposti dagli studenti. La verifica dell’affidabilità è demandata al singolo docente; manca una procedura di verifica formale collegiale. 


b) In che modo il CdS registra le difficoltà dei docenti?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non risultano problemi in tal senso proposti dagli studenti ma manca una procedura formale. 


3° - Attività di supporto alla didattica

Il CdS deve promuovere, organizzare e gestire attività di supporto al processo formativo, che favoriscano il perseguimento degli obiettivi di apprendimento.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

II.3.1) Il CdS organizza e gestisce attività di assistenza e tutorato in itinere?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Attiva partecipazione di studenti del Corso di dottorato.
	Limitata disponibilità di tutor


a) Come è organizzato e gestito il servizio di assistenza e tutorato in itinere e il personale utilizzato?

	Fonti documentali 
	Verbali di CdF; verbali relativi al bando della presidenza della Facoltà di Scienze Motorie prot. 1732 del 9/7/2010

	Soggetti responsabili
	Preside, segreteria

	Risposta
	Nella 3° dimensione (elemento 1.3) verrà approfondita l’analisi delle risorse umane destinate a tale servizio.

Il servizio di tutorato è connesso alle attività esercitative e laboratoriali dei corsi specificamente caratterizzanti; il docente del corso concorda con i tutor le modalità di partecipazione, le funzioni e le attività. Il numero di tutor necessari per le diverse attività laboratoriali è definito dai docenti prima dell'inizio dell'a.a. Alcuni studenti del corso di dottorato hanno svolto tali funzioni rispondendo e venendo positivamente selezionati al bando relativo all’incentivazione delle attività di tutorato. In rari casi i tutor sono esperti esterni all’Università


b) Quali sono state le iniziative e le attività nell’ambito di tale servizio?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Docenti responsabili di corsi con attività laboratoriali

	Risposta
	I tutor svolgono attività di assistenza al docente nelle esercitazioni pratiche e nelle esperienze di laboratorio degli insegnamenti specificamente caratterizzanti il corso.


II.3.2) Il CdS organizza e gestisce attività propedeutiche all’inserimento nel mondo del lavoro?

Rispondere alle sottodomande di questo punto solo se è il CdS ad organizzare il servizio oppure solo se lo stesso prende parte alla sua erogazione.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Tirocinio concordato con numerose sedi, qualificate e diversificate per tipologia di offerta.
	Scarso controllo sulla formazione per i tirocini


a) Come è organizzato e gestito il servizio stage e/o tirocini e come avviene il controllo su tale attività?

	Fonti documentali 
	Segreteria didattica di Facoltà – regole relative al tirocinio del CdL LM-67

	Soggetti responsabili
	Componenti Commissione didattica, CCdL

	Risposta
	E’ necessario indicare la commissione che se ne occupa e i criteri operativi utilizzati (fra cui i metodi di scelta del tutor universitario e di quello esterno). 

Nell’analisi del controllo del servizio stage/tirocini si consideri l’esistenza di un monitoraggio sulla coerenza tra ente tirocinante ed obiettivi formativi e della revisione periodica delle attività svolte.

Il servizio di tirocini è ben definito nelle regole adottate dalla commissione didattica per la sua realizzazione che possono essere così sintetizzate:

- Il tirocinio può essere svolto solo in enti accreditati dalla Commissione didattica del Corso

- Il Progetto formativo deve essere strettamente attinente al piano didattico del Corso di Laurea

- Il corso di LM prevede 20 CFU di esperienza di tirocinio che deve essere organizzata in un minimo di 2 ed un massimo di 4 attività. Ogni singola esperienza di tirocinio deve avere una durata minima di 125 ore (5 CFU) e deve concludersi in un periodo di tempo non superiore a 9 mesi (Legge Regionale  n. 3 del 13/03/2009 art. 41).

- E’ obbligatorio svolgere un tirocinio di 125 ore (5 CFU) all’interno della Facoltà di Scienze motorie

- Il tutor accademico autorizzato a firmare il progetto è un componente della Commissione didattica, preferibilmente individuato nel docente che ha mantenuto i contatti diretti con l’ente necessari per l’accreditamento (sarà indicato sulla lista degli enti accreditati)

- Il tutor aziendale è la persona che supervisiona il tirocinante all’interno dell’ente e deve essere un laureato in scienze motorie in possesso di laurea specialistica o magistrale, in via eccezionale potranno svolgere tale compito anche diplomati ISEF, laureati triennali  in scienze motorie o in possesso di altra laurea purché sia documentata una specifica e adeguata competenza professionale attinente al corso di LM.
Esistono differenti forme di controllo:

a) Al termine di ogni tirocinio deve essere redatta una relazione che deve essere sottoscritta dal proprio Tutor universitario per l’approvazione.

b) nei tirocini svolti nelle strutture della Facoltà il controllo è realizzato direttamente dai docente e dal personale tecnico responsabile. 

c) Per i tirocini liberi il controllo avviene nella fase autorizzativa, con l’approvazione della relazione dello studente e nei periodici aggiornamenti delle autorizzazioni degli Enti convenzionati.


b) Qual è il numero stages/tirocini attivati con differenziazione tra obbligatori e facoltativi?

	Fonti documentali 
	Piano didattico approvato nel Consiglio di Facoltà del 20 aprile 2008

	Soggetti responsabili
	Preside – Consiglio di Facoltà – Consiglio di Corso di Laurea

	Risposta
	I tirocini sono obbligatori per un totale di 20 CFU


c) Quanti sono gli enti convenzionati (con la relativa capacità ricettiva) e gli studenti collocati? In particolare, vi sono nuove convenzioni?

	Fonti documentali 
	Commissione Didattica, archivio degli enti tirocinanti

	Soggetti responsabili
	Segreteria, Componenti Commissione didattica, CCdL

	Risposta
	Gli Enti convenzionati, nell’estate del 2011 erano poche unità (cinque o sei) a causa delle procedure di verifica delle convenzioni precedenti. E’ da sottolineare come il numero sia continuamente aggiornato ad ogni incontro della commissione didattica ed attualmente, febbraio 2012, raggiunge la quarantina. Il tirocinio ssendo obbligatorio, ogni studente è tenuto a svolgerene almeno due nel corso del biennio. 


d) Sono presenti (in termini di numero complessivo, numero per azienda, tipologia, ubicazione, ecc.) stages/tirocini post-laurea?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non previsti


e) Come risulta il gradimento da parte dei partecipanti?

	Fonti documentali 
	Relazioni di tirocinio visionate dai tutor universitari

	Soggetti responsabili
	Tutor universitari

	Risposta
	Analisi del gradimento espresso dagli studenti sul periodo di stage/tirocinio in occasione della stesura della loro relazione di fine stage/tirocinio.

Non è previsto uno studio formalizzato. L’ampia casistica, verificata, in particolare, negli anni di attivazione della LS-76s, ha messo in evidenza un gradimento sempre più che soddisfacente da parte degli studenti. 


II.3.3) Il CdS organizza e gestisce attività di internazionalizzazione?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Mobilità garantita verso sedi estere anche specificamente qualificate.
	Scarsa mobilità studentesca e di docenti in uscita e in entrata.


a) E’ presente un sistema di promozione e di informazione delle attività di internazionalizzazione (progetto Socrates, Erasmus, offerta formativa in lingua straniera,…) rivolto agli studenti? 

	Fonti documentali 
	Materiale  e sito web a cura dell'Ufficio Relazioni Internazionali – Regolamento didattico del CdS

	Soggetti responsabili
	Personale TA dell'Ufficio Relazioni Internazionali

	Risposta
	Si, a cura dell'Ufficio Erasmus con cinque sedi disponibili per il 2011-2012

Una convenzione tra la Facoltà ed il Canadian Centre for Activity and Aging sostiene sul piano formale il possibile scambio di docenti e di studenti; il CdS della LM-67 è la sede di riferimento più specifica per questi scambi.

Si segnala che la Commissione didattica prende in considerazione titoli stranieri e periodi di studio svolti all’estero da possibili candidati studenti. Nel caso siano riconosciute attività formative e CFU acquisiti all’estero, La Facoltà può concedere l’iscrizione al secondo anno. La Commissione provvede anche al riconoscimento degli eventuali studi compiuti e dei CFU acquisiti da uno studente dell’Università di Verona presso un’Università o un Istituto di istruzione superiore di uno stato estero, nell’ambito dei programmi internazionali o previa approvazione di un accordo con la struttura didattica competente di tale università o istituto, tenendo conto dei requisiti per l’iscrizione, dei criteri di equipollenza delle attività didattiche e delle modalità di accertamento del profitto. 


b) Sono presenti misure incentivanti (es. borse aggiuntive, punteggio aggiuntivo nel voto di laurea) per incoraggiare e promuovere gli studenti ad andare all’estero? Quali?

	Fonti documentali 
	Verbali di Facoltà, CCdL

	Soggetti responsabili
	Commissioni di tesi

	Risposta
	In occasione del voto finale di laurea, lo studente che ha fatto esperienze all’estero riceve un punteggio aggiuntivo fino ad un massimo di 2 punti in funzione del merito conseguito durante lo stage all'estero. 


c) Qual è il grado di adesione degli studenti del CdS a progetti di mobilità internazionale? 

	Fonti documentali 
	Statistiche dell'ufficio Relazioni internazionali

	Soggetti responsabili
	Ufficio Relazioni internazionali e segreteria del Nucleo di Valutazione

	Risposta
	Indicare il numero di studenti del CdS che hanno aderito al progetto Erasmus (o ad altri progetti) in rapporto al numero di iscritti totale.

Nel primo anno di attivazione del CdS nessuno studente ha usufruito di queste opportunità.


d) Qual è il grado di attrazione del CdS nei confronti di studenti stranieri? 

	Fonti documentali
	Dati Ufficio Relazioni Internazionali, libretti tirocinio e contratti erasmus 

	Soggetti responsabili
	Ufficio Relazioni Internazionali, Segreteria Facoltà

	Risposta
	Indicare la stima di studenti stranieri che frequentano le attività didattiche del corso in base al numero di studenti Erasmus stranieri fornito a livello di Facoltà.

Per approfondire tale argomento si potrebbe prendere in considerazione il gradimento da parte degli studenti stranieri sul periodo svolto presso il CdS (si veda il questionario impartito dall’ufficio Relazioni Internazionali).

Nel primo anno di attivazione nessuno studente straniero si è iscritto al corso. 


e) Quali sono le procedure di certificazione/riconoscimento delle attività svolte all’estero dagli studenti iscritti al CdS o svolte dagli studenti stranieri presso il CdS a Verona?

	Fonti documentali 
	Verbali Commissione Didattica

	Soggetti responsabili
	Segreteria

	Risposta
	Definite a livello di Commissione Didattica seguendo le norme definite dall'URI. Il Delegato per le relazioni internazionali segue lo studente in uscita sia prima che dopo il periodo. La Commissione Didattica riconosce gli esami effettuati all'estero, attribuisce i CFU e converte in 30simi le votazioni acquisite all'estero. In sede di esame conclusivo si segnala la partecipazione ad attività all’estero e la commissione di tesi attribuisce il punteggio integrativo.


f) Sono stati attivati, all'interno del CdS, insegnamenti in lingua straniera? Quali?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	No


g) Come risulta la mobilità dei docenti (in entrata e in uscita) legata alle attività didattiche?

	Fonti documentali 
	Convenzione con Canadian Centre for Activity and Aging

	Soggetti responsabili
	Facoltà

	Risposta
	Nessuna mobilità nel primo anno di attivazione ma prevista, almeno in entrata, per gli anni successivi


Giudizio Complessivo sulla dimensione 2 (obbligatorio)

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 pienamente positivo

X positivo con rilievi

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 inadeguato

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 impossibilità di esprimere un giudizio

Motivazione:

Giudizio positivo per quanto riguarda i contenuti dell'offerta didattica, la sua pianificazione ed erogazione. Significativo il rapporto tra lezioni frontali e forme esercitative e/o laboratori ali di didattica. Ampia la possibilità di esperienze di tirocinio. Vi è, anche a causa dell’attivazione completa solo del primo anno di corso, una mancanza di verifica dell'esito dell'offerta didattica e dell'affidabilità della prova finale e degli esami. 

Il numero di crediti acquisiti in media per studente all’anno è buono. Il gradimento studentesco per le attività didattiche (lezioni ed esami) è in linea con le medie di Ateneo. 

Le attività parallele all'offerta didattica, quali internazionalizzazione, tirocini e inserimento nel mondo del lavoro sono seguite ed incentivate, ma con scarsa possibilità di valutarne completamente, ad ora, la qualità. Vi è un forte coinvolgimento di studentesse e studenti della scuola di dottorato nelle attività di tutorato limitatamente all'affiancamento dei docenti nelle attività di laboratorio.

II. CRITICITA’ E SUGGERIMENTI

Questa ultima sezione è tesa a cogliere i principali elementi di sintesi delle performance del CdS, mettendo in luce i punti di forza e di debolezza del CdS, classificati secondo le quattro dimensioni sopra analizzate.

Per ogni dimensione, facendo sintesi della valutazione precedente, è necessario evidenziare i miglioramenti rispetto all’anno precedente, le criticità ed i suggerimenti. 

I punti di criticità dovranno essere poi oggetto di speciale valutazione nei successivi rapporti di autovalutazione.

Tutti i campi sono obbligatori

 II. INSEGNAMENTO, APPRENDIMENTO, ACCERTAMENTO

	Sintesi dei risultati
	L'offerta didattica, la sua pianificazione ed erogazione sono curate nel dettaglio e il gradimento degli studenti frequentanti è soddisfacente. Ampio spazio a modalità didattiche interattive quali le esercitazioni, i laboratori ed i tirocini. Non vi è, invece, ancora la possibilità di verificare l'esito dell'offerta didattica e dell'affidabilità della prova finale e degli esami. Le attività di contesto, quali internazionalizzazione e inserimento nel mondo del lavoro sono seguite ed incentivate. Vi è un forte coinvolgimento dei dottorandi nell’affiancamento dei docenti nelle attività di laboratorio.

	Aspetti positivi
	Cura della progettazione, pianificazione, erogazione dell'offerta didattica differenziata e gradimento degli studenti frequentanti.

	Miglioramenti rispetto all’anno precedente
	Diminuzione del numero di esami, ampliamento dei CFU per il tirocinio.

	Criticità
	Mancanza di forme di verifica della qualità dell'offerta didattica; ancora migliorabile il numero di crediti acquisiti per anno.

	Suggerimenti
	Formalizzare un processo di verifica della qualità.


RISORSE E SERVIZI

1° - Risorse umane

Il CdS deve individuare le proprie esigenze in termini di risorse umane, renderle disponibili per l’insegnamento e per il supporto tecnico e amministrativo ed essere in grado di valutarne l’adeguatezza ai fini del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

III.1.1) Il personale docente è adeguato in relazione agli obiettivi formativi?

Il termine docente include anche il personale addetto ad eventuali esercitazioni, attività pratiche, didattica a piccoli gruppi, ecc.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Le caratteristiche e le competenze dei docenti appaiono pertinenti agli obiettivi formativi; gli studenti percepiscono i docenti come preparati e disponibili.
	La logica integrativa degli insegnamento contenenti diverse discipline è spesso disattesa.


a) E’ stato stabilito un rapporto ideale fra numero di docenti e numero di studenti per tipologia didattica?

	Fonti documentali 
	Verbale Facoltà, calendario lezioni, sito web CdS

	Soggetti responsabili
	Segreteria, Preside, Presidenza CCdL

	Risposta
	Il numero di studenti ammessi appare adeguato alla didattica frontale. Per le attività pratiche la classe viene suddivisa in 2/4 sottogruppi a seconda della tipologia di attività prevista.


b) Il CdS adotta una qualche metodologia per definire le competenze dei docenti?

	Fonti documentali 
	Verbali bandi affidamenti

	Soggetti responsabili
	Segreteria, Commissione giudicatrice

	Risposta
	Per quanto riguarda i docenti dell’Ateneo di Verona, come da regolamento imposto dal Senato Accademico la congruenza è basata sul SSD del docente. 
Per gli affidamenti esterni la Commissione utilizza una griglia di valutazione che prende in esame l'analisi delle competenze professionali e gli anni di esperienza didattica universitaria nel settore d'interesse.


c) In quale misura il CdS soddisfa i requisiti minimi e necessari di docenza definiti dalla normativa?

	Fonti documentali 
	Relazione Nucleo Valutazione

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	I criteri sono soddisfatti; vedere relazione Nucleo di Valutazione.


d) Esiste una procedura di arruolamento dei docenti esterni in cui sia esplicitata la richiesta di presentazione del programma del corso e in cui siano definiti i criteri di valutazione del docente esterno?

	Fonti documentali 
	Verbali bandi affidamenti

	Soggetti responsabili
	Segreteria, Commissione giudicatrice

	Risposta
	Per tutti gli affidamenti esterni la selezione mediante opportuno bando, è effettuata previa valutazione del programma del corso proposto dal candidato e sulla base di definiti criteri di valutazione di competenza professionale.


e) Come risulta il gradimento da parte degli studenti? (questionario di valutazione docenti)

	Fonti documentali
	Relazione Valutazione Didattica

	Soggetti responsabili
	Indagini statistiche universitarie

	Risposta
	Gli indicatori statistici rivelano un gradimento da parte degli studenti del 71% per quanto riguarda la modalità e chiarezza con la quale i docenti spiegano gli argomenti trattati a lezione.


f) Quali sono le modalità e i criteri con i quali sono individuate le esigenze di personale docente accademico ed esterno?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà

	Risposta
	Presi in considerazione le esigenze didattiche programmate per il piano di studi è stata verificata la disponibilità e la coerenza delle competenze e dei SSD del personale docente interno. Si è quindi provveduto a integrare le carenze con personale esterno.


g) Come provvede il CdS a verificare l’aggiornamento del personale docente?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non è prevista alcuna forma di verifica sull’aggiornamento per i docenti dell’Ateneo veronese. Per i docenti esterni, la procedura di assegnazione dell'incarico ne assicura valutazione e controllo annuale.


III.1.2) Il personale tecnico-amministrativo è adeguato alle esigenze del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Competenza e dedizione della maggioranza del personale TA
	Personale tecnico-amministrativo in numero limitato; in taluni casi non vi è ottimale chiarezza e definizione nella distribuzione dei compiti del personale.


a) Qual è il numero di appartenenti al ruolo tecnico-amministrativo, a supporto del CdS, suddivisi tra personale di ruolo e non di ruolo e per tipologia di attività?

Per tipologia di attività si intende: segreteria di CdL, addetti aule, addetti servizi informatici, bibliotecari, addetti ai laboratori, ecc.

	Fonti documentali
	DataWareHouse ‐ luglio 2011

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	14 persone suddivise in 4 cat. B, 5 cat. C e 5 cat D


b) Come risulta il gradimento da parte degli studenti e dei docenti?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Colloqui con studenti e docenti indicano, per quanto riguarda il personale tecnico-amministrativo in forza alla Facoltà, un gradimento elevato. Non avendo partecipato al progetto “Good Practice” sui servizi di segreteria non vi è analisi condotta in modo sistematico, mancano quindi dei dati quantitativi. 


c) Quali sono le modalità e i criteri con i quali sono individuate le esigenze di personale TA?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non vi sono al momento valutazioni in tal senso.


d) Quali sono le modalità con cui il CdS verifica e provvede all’aggiornamento del personale TA? 

	Fonti documentali 
	Base dati Quality Assurance

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Nel triennio 2008-2010 la quasi totalità del personale ha seguito da uno a sette eventi formativi interni o esterni (corsi di aggiornamento, seminari, congressi) della durata compresa fra le sei e le trenta ore.


e) Come risulta l’organizzazione della segreteria del CdS?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Secondo un’indagine informale, docenti e studenti giudicano eccellente l’efficienza, la competenza e l’organizzazione del personale TA. Tale giudizio è condiviso da tutto il gruppo di autovalutazione.


III.1.3) E’ presente personale per attività di tutoraggio (orientamento in itinere) del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Buon rapporto tra il numero di tutor e numero di studenti interessati.
	Non è prevista una formazione specifica per il tutoraggio


a) Qual è il numero di tutor disponibili, suddivisi in docenti di ruolo, personale laureato non di ruolo, studenti iscritti ad anni successivi al 1° (o al 3° per CdS specialistici a ciclo unico), rapportato al numero degli iscritti?

	Fonti documentali
	Bandi 

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà, Segreteria Amministrativa di Facoltà

	Risposta
	I tutor disponibili sono 6, tutti dottorandi (assegni ex legge 170 del 2003). Ai tutor sono affidati compiti di attività didattica integrativa in laboratorio cioè, essi seguono gli studenti durante le lezioni/esercitazioni di laboratorio o nei tirocini interni. I tutor sono tutti impiegati nel primo anno di laurea magistrale, unico attivo nel periodo in esame. 


b) Come sono selezionati i tutor? 

	Fonti documentali 
	Bandi “tutor”

	Soggetti responsabili
	Segreteria Amministrativa Facoltà

	Risposta
	I tutor sono selezionati mediate procedura di valutazione basata su titoli ed intervista. 


c) Come risulta il gradimento da parte degli studenti? 

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non è stata compiuta alcuna rilevazione.


III.1.4) E’ presente personale per stages e attività professionalizzanti?

Rispondere alla sottodomanda di questo punto solo se è il CdS ad organizzare il servizio oppure solo se lo stesso compartecipa alla sua erogazione.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Qualità del personale di segreteria.
	Difficoltà ad attivare un adeguato controllo di qualità.


a) Qual è il numero di docenti, separati tra docenti interni ed esterni, e di personale tecnico-amministrativo coinvolti negli stages/tirocini la cui gestione è direttamente sotto il controllo e la responsabilità del CdS e non fa capo all’ufficio “Stage e Orientamento al Lavoro”?

	Fonti documentali 
	Verbali Commissione didattica

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà

	Risposta
	I 7 componenti della Commissione didattica del CdS (Bertinato, Filippi, Fumagalli, Lanza, Morandi, Palmieri, Zamparo) approvano i tirocini. A due docenti interni del SSD M-EDF/02 (Lanza e Bertinato) è affidato sostanzialmente il compito di esprimere giudizi di merito sulle attività proposte dagli enti tirocinanti.

Un’unità del personale TA di segreteria (P. Cavazzana) segue con alta efficienza ed efficacia le pratiche di tirocinio degli studenti.


2° - Infrastrutture

Il CdS deve individuare le proprie esigenze di infrastrutture, renderle disponibili, mantenerle ed essere in grado di valutarne l’adeguatezza ai fini del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

III.2.1) Le aule e le strutture di supporto generale sono adeguate alle esigenze del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Buona dotazione di attrezzature nelle aule; numero di aule e capienza complessivamente sufficiente.
	la conformazione delle aule a volte risulta poco adatta alla funzione.


a) Il numero di aule disponibili sono adeguate alle esigenze del CdS sia in termini di posti a sedere garantiti agli studenti sia in termini di numero di insegnamenti/attività svolte nel CdS?

	Fonti documentali
	Documenti Quality Assurance, questionario gradimento studenti frequentanti

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Il numero di aule disponibili soffre a volte della sovrapposizione con il corso di laurea triennale. La dimensione delle aule risulta idonea al numero degli studenti iscritti alla laurea magistrale. Il dato viene confermato dalla valutazione data dagli iscritti e frequentanti. Alle relative domande  viene raggiunto un voto medio di quasi 7.3/10, in linea con il dato medio di Ateneo. 


b) Quante aule (con sedie e tavoli spostabili) esistono per attività a piccoli gruppi?

	Fonti documentali
	Planimetrie locali edificio di via Casorati

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	Vi è a disposizione 1 sola aula con sedie e tavoli spostabili al I piano.


c) Sono presenti adeguate attrezzature didattiche in aula (videoproiettori, lavagna luminosa, collegamenti in rete, ecc.)?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Tecnico informatico di Facoltà e Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	Le dotazioni elettroniche e multimediali appaiono ben dimensionate, funzionati e accessibili. Il corretto funzionamento è garantito da controlli frequenti e dalla vicinanza reciproca delle strutture didattiche. 


d) Come sono i tempi di spostamento giornalieri degli studenti tra le aule didattiche?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Tutte le strutture didattiche e gli impianti sono contigui. I trasferimenti richiedono pochi minuti.


e) Le aule sono disponibili in orari e giorni adeguati?

Si vuole vedere se il Corso è in grado di offrire didattica a studenti lavoratori e/o di organizzare corsi speciali (per recupero, studenti lavoratori, ecc.) in grado di migliorare le prestazioni e l’attrattiva del Corso stesso.

	Fonti documentali
	Registro occupazione aule e impianti, convenzione CUS

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti, Segreteria Amministrativa

	Risposta
	All’inizio dell'attività didattica viene realizzato un dettagliato calendario di occupazione di aule e impianti, in modo da garantire l'utilizzo senza sovrapposizioni da parte di tutti i 3 CdS attivi nei locali della Facoltà; gli spazi inoltre sono disponibili anche per le attività del corso di dottorato in scienze del movimento e dei corsi di perfezionamento. Personale TA incaricato, mantiene un registro della disponibilità di aule ed impianti per ulteriori utilizzi da parte di enti esterni o di eventuali corsi; l'eventuale organizzazione di attività didattiche in orari “extra-curricolari” è possibile grazie all’attività della sezione scienze-motorie del CUS che copre sia i giorni festivi che l'orario 17-23 (non coperto dal personale TA della Facoltà).

	
	


f) Il numero di aule e spazi di studio è adeguato in rapporto al numero di studenti?

	Fonti documentali
	Registro occupazione aule e impianti, convenzione CUS

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti, Segreteria Amministrativa

	Risposta
	la capienza massima e numero di aule appare adeguato alle esigenze didattiche del CdS.


g) E' disponibile l'accesso ad internet per gli studenti? In che misura?

	Fonti documentali 
	Planimetria edificio via Casorati

	Soggetti responsabili
	Tecnico informatico, Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	E’ disponibile un’aula informatica con 20 postazioni indipendenti dotate di connessione ad internet. Ogni studente inoltre ha la possibilità di accedere ad internet mediante proprio PC via connessione wireless di Ateneo. Il sistema copre l’intera area didattica.


h) Sono presenti spazi per la socializzazione (bar, aree di ristoro, ecc.)?

	Fonti documentali 
	Planimetria edificio via Casorati

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	Manca il servizio mensa. Viene messo a disposizione degli studenti un locale con tavoli, sedie.


III.2.2) Le biblioteche sono adeguate alle esigenze del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Qualità dei servizi offerti e corrispondenza della dotazione documentaria alle esigenze del CdS.
	Scarsità di personale.


a) Sono presenti biblioteche specializzate rispetto ai contenuti del CdS? Indicare il relativo numero di posti disponibili per ricerche bibliografiche.

	Fonti documentali 
	Planimetria edificio via Casorati

	Soggetti responsabili
	Bibliotecario

	Risposta
	E’ presente una biblioteca dedicata alle esigenze del CdS con tre postazioni collegate ad internet per ricerche bibliografiche.


b) Sono disponibili spazi per la lettura e la consultazione adeguati in rapporto al numero di studenti?

	Fonti documentali
	Planimetria edificio via Casorati

	Soggetti responsabili
	Bibliotecario

	Risposta
	La biblioteca offre un sufficiente numero di posti per studio e consultazione.


c) Vi è la possibilità per gli studenti e/o i docenti di avere in prestito materiale da consultare fuori dalla biblioteca? 

	Fonti documentali 
	Planimetria edificio via Casorati, Regolamento della biblioteca di Scienze Motorie

	Soggetti responsabili
	Bibliotecario

	Risposta
	La biblioteca offre un servizio di prestito libri regolamentato. Molti testi adottati dai vari insegnamenti sono presenti in copie multiple per consentirne il prestito. E’ possibile suggerire acquisti di volumi o sussidi didattici attraverso un apposito modulo.


d) Gli orari di apertura sono adeguati alle esigenze degli studenti? 

	Fonti documentali 
	Regolamento della biblioteca di Scienze Motorie

	Soggetti responsabili
	Bibliotecario

	Risposta
	La biblioteca è aperta durante tutto l'orario in cui gli studenti sono presenti (orario di lezione); data la scarsità di personale ciò e reso possibile solo dalla partecipazione al servizio di “studenti 150 ore”.

E’ disponibile un modulo per la segnalazione di problemi e disservizi.


III.2.3) I laboratori sono adeguati alle esigenze del CdS?

Con il termine “laboratori” si intendono tutti quegli spazi dove si effettuano attività pratiche e si possono ritrovare gli strumenti funzionali al CdS inclusi, pertanto, i reparti ospedalieri, le palestre, le aule di informatica, ecc.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Strutture didattiche laboratoriali di numero sufficiente e con buona qualità di dotazioni.
	Mancanza di strutture sportive specifiche (ad es. piscina per  corsi di attività adattata in acqua); difficoltà d'uso in orari diversi dall’attività didattica programmata in quanto  gli stessi vengono utilizzati da attività esterne.


a) Il numero di laboratori e il relativo numero di posti è adeguato in rapporto al numero di iscritti e alle esigenze di attività a piccoli gruppi?

	Fonti documentali 
	Questionari degli studenti

	Soggetti responsabili
	Presidenza Facoltà e CCdL

	Risposta
	I laboratori appaiono complessivamente sufficienti. Dai questionari sull'opinione degli studenti emerge un grado di soddisfazione, oltre il 72% degli intervistati dichiarano una valutazione superiore alla sufficienza.


b) Sono presenti attrezzature specifiche per le attività da svolgere?

	Fonti documentali
	Inventario

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica

	Risposta
	La dotazione di materiale didattico specifico è nel complesso buona e di adeguata qualità.


c) I laboratori sono disponibili al di fuori dell’attività didattica programmata?

	Fonti documentali 
	Registro occupazione aule e impianti

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	I laboratori didattici e scientifici sono disponibili in orari diversi da quelli di didattica programmata ma la mancanza di tutor che svolgano attività di sorveglianza e guida all'utilizzo delle attrezzature tecniche in orari extra-esercitazioni/lezioni e l’utilizzo degli impianti da parte di CUS e altre società sportive, di fatto limita l'utilizzo delle strutture nel periodo serale e nei giorni di sabato e domenica.


3° - Servizi di contesto

Il CdS deve promuovere, organizzare e gestire servizi di contesto adeguati alle esigenze degli utenti; se il servizio non è di responsabilità diretta del CdS, questo deve comunque valutarne i processi e i risultati a fronte delle proprie esigenze.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

III.3.1) Il CdS organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso?

Rispondere alle sottodomande di questo punto solo se è il CdS ad organizzare il servizio oppure solo se lo stesso compartecipa alla sua erogazione.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Discreta assenza di soluzione di continuità tra il corso triennale e quello magistrale
	Non sono previsti eventi specifici di orientamento in ingresso dedicati agli studenti di diverso Ateneo.


a) Come è organizzato e gestito il servizio di orientamento all’ingresso e il personale utilizzato? Esiste un’attenzione particolare agli studenti stranieri e disabili?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	Trattandosi nella quasi totalità dei casi di studenti già frequentanti il corso triennale l’orientamento risulta buono, il personale di portineria, segreteria e tecnico è preparato a fornire le indicazioni necessarie anche in presenza di soggetti disabili o stranieri


b) Il CdS organizza conferenze apposite per l’orientamento?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Direzione tecnica degli impianti

	Risposta
	Non sono stati organizzati eventi specifici dedicati all’orientamento, il preside (o suo delegato) ha effettuato in occasione delle prime lezioni degli interventi esplicativi.


c) Vi sono state occasioni di incontro con il territorio?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non risulta


d) Il CdS ha collaborato in itinere con istituti scolastici? 

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Nessuna forma di collaborazione con istituti scolastici 


III.3.2) Vi sono attività di promozione dell’inserimento occupazionale?

Rispondere alle sottodomande di questo punto solo se è il CdS ad organizzare il servizio oppure solo se lo stesso compartecipa alla sua erogazione.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Facilità di inserimento in attività lavorative per i laureati
	Mancanza di attività di promozione occupazionale specifiche


a) Sono presenti attività di informazione/orientamento, rivolte agli studenti, sul mercato del lavoro e sulle opportunità di professionalizzazione?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non documentate


b) E’ presente un sistema di analisi del mercato del lavoro di riferimento del CdS?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non risulta


c) E’ presente un’analisi nel tempo sullo sbocco occupazionale e/o sulla continuazione degli studi dei laureati?

	Fonti documentali 
	Alma Laurea

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Il sistema Alma Laurea realizza delle indagini circa lo sbocco occupazionale dei laureati


d) Sono presenti sistemi organizzati (es. commissioni miste, iniziative culturali, ecc.) di coinvolgimento del territorio?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non conosciuta


e) E’ presente un database consultabile dalle aziende (ad esempio contenente i titoli delle tesi di laurea svolte, ecc.) e, più in generale, un’attività di comunicazione verso il mondo del lavoro?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Gli studenti in fase di consegna della tesi devono provvedere anche ad un supporto digitale che potrebbe essere reso pubblico e quindi consultato dalle aziende interessate


Giudizio Complessivo sulla dimensione 3 (obbligatorio)

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 pienamente positivo

X   positivo con rilievi

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 inadeguato

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 impossibilità di esprimere un giudizio

Motivazione: Docenza di ruolo adeguata dal punto di vista scientifico sebbene numericamente limitata in relazione alle specificità  del CdS. Presenza di procedure codificate per il reclutamento del personale a contratto. Personale TA generalmente di qualità e dedicato. Il personale dedicato alle attività di tutorato interno è costituito da studenti senior e dottorandi coordinato da personale docente e da personale TA. Biblioteca e laboratori scientifici sono di prima qualità e gestiti molto bene; le aule sono sufficienti in numero e dimensione, criticabili per acustica e visibilità. Le attività di contesto al corso sono presenti ma migliorabili. Manca un'opera di monitoraggio sul grado di soddisfazione dello studente e dei docenti circa l’attività di segreteria e del personale TA. Non sembra esservi un chiaro controllo organizzativo sull'utilizzo del personale. Tenuto conto della tipologia di studenti l’attività di orientamento in ingresso è presente e sufficiente, manca una specifica attività di orientamento dedicata agli studenti di provenienza estera o da altro ateneo. Manca una struttura specifica dedicata al monitoraggio e all’agevolazione dell’inserimento nel modo del lavoro. Buon accesso alla rete informatica per tutti gli studenti in tutte le strutture didattiche.

III. CRITICITA’ E SUGGERIMENTI

Questa ultima sezione è tesa a cogliere i principali elementi di sintesi delle performance del CdS, mettendo in luce i punti di forza e di debolezza del CdS, classificati secondo le quattro dimensioni sopra analizzate.

Per ogni dimensione, facendo sintesi della valutazione precedente, è necessario evidenziare i miglioramenti rispetto all’anno precedente, le criticità ed i suggerimenti. 

I punti di criticità dovranno essere poi oggetto di speciale valutazione nei successivi rapporti di autovalutazione.

Tutti i campi sono obbligatori

 III. RISORSE E SERVIZI

	Sintesi dei risultati 
	Il CdS ha una dotazione di personale docente e TA limitata ma di qualità e specifica. Presenza di procedure codificate per il reclutamento del personale a contratto.
I laboratori scientifici, la biblioteca e le aule sono soddisfacenti. Le attività di contesto al corso sono presenti ma migliorabili. Non vi è controllo organizzativo sull'utilizzo del personale.  

	Aspetti positivi
	Varietà  e numero dei laboratori; qualità della biblioteca.

	Miglioramenti rispetto all’anno precedente
	Si utilizza dall’a.a. 2010-2011 un’aula del Polo Zanotto per le lezioni frontali del 1° anno di corso triennale, questo riduce le sovrapposizioni e incompatibilità anche con il corso Magistrale.

	Criticità
	Aule di pessima qualità.

	Suggerimenti
	Il CdF del 25.11.2010 ha deciso di richiedere all’Area programmazione edilizia dell’Ateneo di verificare la possibilità di realizzare presso la sede di Facoltà un’aula con capienza per 250 persone.


SISTEMA DI GESTIONE E DI CONTROLLO

1° - Sub-sistema decisionale

Il CdS deve essere dotato di un sistema decisionale efficace che individua chiaramente le responsabilità decisionali, i soggetti coinvolti, le modalità di implementazione e di trasmissione delle decisioni.

Il CdS  deve impegnarsi, formalmente e pubblicamente, a favore di una gestione condivisa per la Qualità del CdS e a sviluppare e diffondere una cultura che riconosca l’importanza della Qualità tra il proprio personale.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

IV.1.1) Esiste una chiara ed univoca individuazione degli organi decisionali e delle loro responsabilità?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Differenze funzionali tra organi decisionali ben descritte nei regolamenti.
	Tendenza a confondere le responsabilità.


a) Quali sono gli organi coinvolti nei processi decisionali del CdS?

	Fonti documentali 
	Regolamento di Ateneo, verbali facoltà, regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà, Preside

	Risposta
	La distinzione funzionale tra organi decisionali è definita dai regolamenti di Ateneo e didattico. Gli organi decisionali sono il CcdLM in merito all'organizzazione delle attività e al coordinamento, la sua Commissione Didattica per l’istruzione delle pratiche studenti, il Consiglio di Facoltà per le delibere relative agli incarichi di insegnamento, per le modifiche di ordinamento e per tutti gli interventi di significato trasversale con gli altri CdS lauree della Facoltà. Sono individuate commissioni ad hoc per specifiche esigenze.


b) Le responsabilità dei diversi organi sono individuate precisamente?

	Fonti documentali 
	Regolamento di Ateneo, verbali facoltà, regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà, Preside

	Risposta
	Il CdS ha un presidente che svolge le funzioni attribuitegli dai regolamenti. La commissione didattica è formata da membri nominativamente indicati al punto 3 I 4a. Per la valutazione dei docenti esterni alla Facoltà si costituiscono annualmente commissioni ad hoc. Le piccole dimensioni della Facoltà portano alla quasi totale coincidenza fra docenti incardinati e docenti universitari del CdS.


c) Gli organi decisionali sono esclusivamente dedicati al CdS?

	Fonti documentali 
	Regolamento di Ateneo, verbali facoltà, regolamento didattico

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà, Preside

	Risposta
	No, in quanto molte delle funzioni del CdS sono curate dal Consiglio di Facoltà che non ha interesse esclusivo per la LM 67.


IV.1.2) Le decisioni assunte dagli organi responsabili sono trasmesse in modo efficace?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Segreteria di Facoltà e CdS molto efficiente.
	Alcuni docenti non hanno dimestichezza con il sistema informatico di comunicazione utilizzato.


a) Con quali forme le decisioni vengono trasmesse al personale docente?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà, di Consiglio di Corso di Laurea, pagine web

	Soggetti responsabili
	Segreteria Facoltà

	Risposta
	Accanto a normali prassi di comunicazione verbale a livello di CcdLM e CdF, la forma di trasmissione più comunemente utilizzata è la diffusione via mail di informazioni/istruzioni scritte dal Preside o dal Presidente di CdS. Altra forma di diffusione delle informazioni è mediante inserimento di note sul sito web della Facoltà. Talvolta le decisioni sono trasmesse più volte ad indicare la difficoltà di alcuni docenti a utilizzare la via telematica.


b) Con quali forme le decisioni vengono trasmesse al personale tecnico-amministrativo?

	Fonti documentali
	Protocollo Facoltà, sito web

	Soggetti responsabili
	Segreteria di Facoltà

	Risposta
	Date le dimensioni ridotte della Facoltà, le istruzioni operative sono generalmente trasmesse verbalmente dalla Segreteria al personale TA. In rari casi si è ricorso a comunicazione ufficiale scritta protocollata.


2° - Sub-sistema di controllo

Il CdS deve definire chiaramente i processi nei quali si articola il suo sistema di QA, le loro interazioni e le responsabilità della loro gestione. Il sistema di QA del CdS deve essere coordinato con i sistemi decisionali di ogni ordine. Il sistema di QA del CdS deve essere periodicamente riesaminato al fine garantire la sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

IV.2.1) Come risulta il funzionamento del team di Autovalutazione del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	La composizione del team, sebbene di numero limitato, appare adeguata ad assicurare una conoscenza ragionevole della situazione
	Assenza di strutture di supporto al team. Scarsa partecipazione studentesca


a) Come risulta l'organizzazione del lavoro del team?

	Fonti documentali 
	Nessuna

	Soggetti responsabili
	Componenti del team di autovalutazione

	Risposta
	Il collegamento con i membri del team è avvenuto prevalentemente per via telematica. Gli incontri sono sempre avvenuti in modo informale, grazie anche alla contiguità spaziale di uffici e strutture dei soggetti coinvolti.


b) In quale modo sono coinvolti gli studenti nel sistema di controllo della qualità?

	Fonti documentali
	Verbale di Facoltà

	Soggetti responsabili
	Preside 

	Risposta
	Non risultano studenti coinvolti nel sistema di controllo


c) Le strutture di supporto sono esclusivamente dedicate al CdS?

	Fonti documentali
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	NO, le strutture di supporto hanno responsabilità relative a vari CdS e/o alla facoltà.


IV.2.2) Esiste una forma di raccolta sistematica delle informazioni relative alla qualità del CdS?

Ci si riferisce ad attività ulteriori rispetto a quelle del team di autovalutazione.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Non in grado di rispondere
	Non in grado di rispondere


a) Quali informazioni vengono raccolte sistematicamente?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non in grado di rispondere


b) Quali report vengono prodotti elaborando le informazioni raccolte?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	Gruppo autovalutazione

	Risposta
	Non in grado di rispondere 


IV.2.3) Come viene realizzato il collegamento tra sistema di controllo e sistema decisionale? 

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Facilità di comunicazione
	Scarsa partecipazione dei docenti agli incontri istituzionali (CcdLM, CdF)


a) In quali modi il processo decisionale utilizza i risultati del processo di controllo? 

	Fonti documentali
	Comunicazione preside a componenti Facoltà. RAV annuale.

	Soggetti responsabili
	Preside e segreteria Facoltà

	Risposta
	Il prodotto dell’analisi è il RAV annuale; i dati analizzati sono resi noti al personale strutturato docente della Facoltà. I componenti della facoltà hanno iniziato una discussione sui possibili cambiamenti da introdurre nella LM 67.


b) Vengono raccolti i feedback dei miglioramenti attuati in seguito al controllo della qualità?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	In quest’anno non sono stati attuati interventi.


IV.2.4) Viene effettuata la periodica verifica dei sistemi di controllo della qualità del CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Non in grado di rispondere
	Non effettuata periodica verifica


a) Quali azioni di verifica sono state poste in atto?

	Fonti documentali 
	Calendario incontri gruppo autovalutazione

	Soggetti responsabili
	Componenti del gruppo

	Risposta
	Il gruppo non ha attuato misure di verifica in itinere e, nell’anno di riferimento, si è limitato ad osservare.


b) Con quale periodicità viene rivisto il sistema di controllo della qualità del CdS?

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non in grado di rispondere per quanto detto sopra.


3° - Sub-sistema della comunicazione esterna

Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi formativi, sulle attività formative previste, sulle risorse utilizzate e sui propri risultati.

Tutti i campi sono obbligatori

Risposta =  inserire le evidenze riscontrate

IV.3.1) Esiste un’efficace comunicazione esterna delle informazioni relative al CdS?

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Informazioni dettagliate sugli insegnamenti riportate sui documenti ufficiali consultabili anche in rete.
	Mancanza di una strategia per la comunicazione esterna.


a1) Mediante quali canali viene effettuata la comunicazione esterna delle informazioni relative al CdS?

	Fonti documentali 
	Verbali Facoltà, sito web

	Soggetti responsabili
	Segreteria facoltà, Preside

	Risposta
	Tutte le informazioni operative sul CdS sono rese pubbliche con largo anticipo attraverso il sito web. Oltre ai dati sul CdS, sui programmi, sulle attività didattiche, sugli esami ed altro, sul sito sono riportate tutte le comunicazioni ai docenti e agli studenti prodotte dagli organi di controllo del CdS e dai soggetti responsabili. La comunicazione esterna è effettuata anche in occasioni organizzate con Federazioni e società sportive, o in occasione di eventi (sportivi e non) per i quali la Facoltà fornisce il proprio patrocinio.


a2) Esistono canali specificamente dedicati ai soggetti cui si rivolge esplicitamente il CdS? 

	Fonti documentali 
	

	Soggetti responsabili
	

	Risposta
	Non esistono canali specificamente dedicati.


b) Con quali forme vengono comunicate agli studenti le deliberazioni degli organi decisionali? 

	Fonti documentali
	Web di facoltà

	Soggetti responsabili
	Segreteria 

	Risposta
	Le comunicazioni vengono trasmesse mediante affissione sulle bacheche della Facoltà e mediante pubblicazione sul sito web.


c) Esistono forme istituzionalizzate di incontro tra gli organi decisionali del CdS e gli studenti? 

	Fonti documentali 
	Programma del CdS

	Soggetti responsabili
	Presidente CdS

	Risposta
	All'apertura del corso il presidente del CdS incontra gli studenti in aula per la definizione degli obiettivi formativi, dei profili professionali corrispondenti e per la descrizione delle opportunità e delle strutture che il CdS mette a disposizione degli studenti.


d1) Come risultano in termini qualitativi i servizi web per le informazione agli studenti (materiale didattico, programmi corsi, numero docenti con pagina personale accessibile agli studenti e al territorio, ecc.) e al mondo esterno?

	Fonti documentali
	Sito web del corso

	Soggetti responsabili
	Docenti e Segreteria Facoltà

	Risposta
	Tutti gli insegnamenti forniscono sul sito web tutte le informazioni (obiettivi, calendario con argomenti trattati a lezioni, materiale didattico utilizzato, modalità d'esame) utili per un buon utilizzo del corso da parte dello studente.


d2) Qual è la tempistica di aggiornamento? 

	Fonti documentali 
	Sito web del corso

	Soggetti responsabili
	Segreteria di facoltà

	Risposta
	Non sono segnalate disfunzioni del servizio da parte dei docenti; da interviste del personale di segreteria risulta che i dati forniti dal docente in orario di lavoro sono messi in rete nel giro di 1 ora circa dalla consegna al personale addetto.


e) Viene utilizzato lo strumento della posta studenti? In che misura?

	Fonti documentali
	Sito web ateneo, piattaforma moodle

	Soggetti responsabili
	Docenti titolari di insegnamenti.

	Risposta
	La modalità di posta elettronica è usata diffusamente dai singoli studenti e docenti per la comunicazione; da parte di molti studenti c’è la tendenza ad utilizzare il proprio indirizzo privato piuttosto di quello istituzionale. Alcuni insegnamenti utilizzano piattaforma Moodle o BSCW per attività e-learning. In questi casi è stata utilizzata anche la posta elettronica istituzionale per comunicare con gli studenti. 


Giudizio Complessivo sulla dimensione 4 (obbligatorio)

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 pienamente positivo

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 positivo con rilievi

X inadeguato

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 impossibilità di esprimere un giudizio

Motivazione:

Il sistema decisionale è presente e rapido nella trasmissione dell’informazione grazie anche alle piccole dimensioni del CdS e della Facoltà di riferimento. Il sistema di controllo è limitato al team di autovalutazione che svolge un’attività piuttosto limitata. Mancano ulteriori modalità di raccolta sistematica di informazioni sulla qualità del CdS. Mancano canali di comunicazione esterna dedicati esplicitamente ai soggetti cui si rivolge il CdS. Scarsa partecipazione studentesca. Assenza di modalità codificate di utilizzo dei risultati dell’autovalutazione da parte del sistema decisionale. Manca una struttura di supporto dedicata al coordinamento, alla raccolta ed elaborazione delle informazioni.  

II. CRITICITA’ E SUGGERIMENTI

Questa ultima sezione è tesa a cogliere i principali elementi di sintesi delle performance del CdS, mettendo in luce i punti di forza e di debolezza del CdS, classificati secondo le quattro dimensioni sopra analizzate.

Per ogni dimensione, facendo sintesi della valutazione precedente, è necessario evidenziare i miglioramenti rispetto all’anno precedente, le criticità ed i suggerimenti. 

I punti di criticità dovranno essere poi oggetto di speciale valutazione nei successivi rapporti di autovalutazione.

Tutti i campi sono obbligatori

 IV. SISTEMA DI GESTIONE E DI CONTROLLO

	Sintesi dei risultati 
	Il sistema di gestione e controllo è presente ma limitato al team di autovalutazione che svolge un’attività piuttosto limitata. Mancano ulteriori modalità di raccolta sistematica di informazioni sulla qualità del CdS e canali di comunicazione esterna dedicati esplicitamente ai soggetti cui si rivolge il CdS. Assenza di modalità codificate di utilizzo dei risultati dell’autovalutazione da parte del sistema decisionale.

Il sistema decisionale è presente e rapido nella trasmissione dell’informazione. 

	Aspetti positivi
	Spazi ristretti e numeri piccoli facilitano la gestione ed il controllo del CdS.

	Miglioramenti rispetto all’anno precedente
	Nessuno rilevato

	Criticità
	Il sistema di gestione e controllo va potenziato sia in termini di incontri, di rendicontazione, di comunicazione esterna e i risultati meglio utilizzati da parte dei componenti del CdS.

	Suggerimenti
	Definire procedure formali per il monitoraggio della qualità e per l’utilizzo delle informazioni raccolte.

Coinvolgere il corpo studentesco
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